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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE
Scuola dell’infanzia – primaria e secondaria di I° grado
SANT’ARSENIO (SA)
	Cod. Ist. SAIC87100D                                                                  www. icsantarsenio.edu.it                                                            C.F. 92006880659


ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE

SANT’ARSENIO (SA)
SCUOLA  SECONDARIA DI I GRADO
…………………………
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

e

PROGRAMMAZIONE COORDINATA

Consiglio di Classe  _______
Anno Scolastico 2021/ 2022
SITUAZIONE DELLA CLASSE

COMPOSIZIONE

	Alunni : 
	Maschi : 
	Femmine : 

	Ripetenti: 
	Diversamente abili :  
	Altre culture : 


	         TIPOLOGIA
	              LIVELLO



	   vivace
	       medio - alto

	      tranquilla 
	       medio

	      collaborativa
	       medio - basso

	   poco collaborativa
	       basso

	      non abituata all’ascolto attivo
	

	   casi problematici
	

	      Altro………………………………………
	

	
	


MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE I GRUPPI DI LIVELLO
   Prove di ingresso
Osservazioni sistematiche     
   Rilevazioni elaborate d’intesa con la scuola elementare
   Informazioni fornite dalla scuola elementare
   Iinformazioni fornite dai genitori
   altro:…………………………………………………………………………………

1. ANALISI INIZIALE DELLA CLASSE
 
1.1  Tipo di osservazioni effettuate:
 prove d’ingresso (disciplinari e trasversali)          osservazioni sistematiche 
 altro ………………………………………………. 

       1.2 Dai cui risultati si possono individuare 5 fasce di livello con le seguenti caratteristiche ( segnare quelle che interessano e scrivere il numero degli alunni): 
1° Gruppo livello Alto-eccellenza
        10
N°:___________

Molto sicuro sul piano relazionale, corretto, motivato e partecipativo, puntuale nelle consegne, intellettualmente pronto; possesso approfondito dei prerequisiti; linguaggio corretto, ricco ed originale; dotato di senso critico e capacità di rielaborazione personale e di giudizio autonomo.     
2° Gruppo livello Medio-alto         

8-9
N°: ___________
Sicuro sul piano relazionale, corretto nel comportamento, intellettualmente pronto; sostanziale possesso dei prerequisiti; motivato e partecipativo; puntuale nelle consegne; linguaggio corretto.     
3° Gruppo livello Medio



6-7
N°: ___________
Corretto nei rapporti relazionali; possesso adeguato dei prerequisiti; pronto nella comprensione globale, partecipativo; linguaggio semplice ma comunicativo.   

4° Gruppo livello Medio-basso 


 5
N°: ___________
Generalmente corretto nel comportamento; possesso appena sufficiente dei prerequisiti; comprensione globale guidata; interesse discontinuo, partecipazione poco attiva; linguaggio semplice.         
5° Gruppo livello Basso 


 
3/4
N°: ___________
Possesso non sufficiente dei prerequisiti;comprensione globale incerta; interesse discontinuo; partecipazione non attiva; non puntuale nelle consegne; linguaggio molto elementare; carenze di base.
CASI PARTICOLARI

	alunno

	Motivazioni 
Gravi difficoltà di apprendimento - Disturbi comportamentali - Portatore di H – Ritmi di apprendimento lenti – Svantaggio socio-culturale – Gravi lacune nella preparazione di base – Scarsa motivazione allo studio – Motivi di salute – Difficoltà nei processi logico-analitici – Difficoltà linguistiche – Dispersione dell’attenzione etc…

	      Cognome          Nome
	

	1. 
	OMISSIS 
	OMISSIS
	Gravi difficoltà di apprendimento - Ritmi di apprendimento lenti – Svantaggio socio-culturale – Gravi lacune nella preparazione di base – Scarsa motivazione allo studio -Difficoltà nei processi logico-analitici.

	2. 
	OMISSIS
	OMISSIS
	Gravi difficoltà di apprendimento - Ritmi di apprendimento lenti – Svantaggio socio-culturale – Gravi lacune nella preparazione di base – Scarsa motivazione allo studio -Difficoltà nei processi logico-analitici.

	3. 
	OMISSIS
	OMISSIS
	Gravi difficoltà di apprendimento – Ritmi di apprendimento lenti – Gravi lacune nella preparazione di base – Scarsa motivazione allo studio -Difficoltà nei processi logico-analitici.

	4. 
	OMISSIS
	OMISSIS
	SITUAZIONE FAMIGLIARE DIFFICILE – lacune nella preparazione di base- Scarsa motivazione allo studio , IMPEGNO ED INTERESSE DISCONTINUI.

	5. 
	OMISSIS
	OMISSIS
	Ritmi di apprendimento lenti – Gravi lacune nella preparazione di base – Scarsa motivazione allo studio -Difficoltà nei processi logico-analitici- DIFFICOLTà LINGUISTICHE.

	6. 
	OMISSIS
	OMISSIS
	 lacune nella preparazione di base – Scarsa motivazione allo studio -DIFFICOLTà LINGUISTICHE- SVANTAGGIO SOCIO-CULTURALE- SITUAZIONE FAMIGLIARE DIFFICILE.


PROGRAMMAZIONE COORDINATA
Sulla base della situazione della classe, delle esperienze degli allievi e in prospettiva degli obiettivi di apprendimento, anche alla luce dell’analisi dei Quadri di Riferimento della Prova di Italiano e di Matematica INVALSI,  sono stati identificati i PIANI DI LAVORO ANNUALI adatti e significativi per il gruppo-classe, articolati in tempi di attuazione, Unità di Apprendimento, Conoscenze/Contenuti, Abilità, Competenze, Mediazione Didattica, Verifica e Valutazione.
CONTENUTI DISCIPLINARI
Pur nel rispetto delle Indicazioni Ministeriali, i contenuti disciplinari saranno adeguati alle esperienze, agli interessi e alle reali possibilità degli alunni.
Non potendo essere ridotti soltanto ad una serie di nozioni da trasmettere, ma essendo strategie per il raggiungimento delle competenze, tali contenuti saranno elastici e soggetti a correzioni e variazioni ogni qualvolta la situazione della classe lo richieda.

Inoltre si precisa che, in considerazione della finalità orientativa della Scuola, l’obiettivo primario di tutti i docenti non sarà solamente dispensare una serie di nozioni, quanto fornire gli strumenti necessari per l’acquisizione di un metodo di lavoro adeguato.

I contenuti disciplinari sono riportati nelle programmazioni per UdA disciplinari dei docenti.

METODI E MEZZI
	Scelte di metodo
	                         Mezzi e strumenti

	 lezione frontale
 lavoro in coppie di aiuto
 lavoro di gruppo 
 brain storming 
 problem solving
 discussione guidata
 attività laboratoriali

	Libri di testo
Testi didattici di supporto
Schede predisposte dall’insegnante
Computer / LIM
Uscite sul territorio/Visite didattiche
Sussidi audiovisi ( CD, DVD, diapositive, fotografie, Internet)



INTERVENTI PROGRAMMATI: RECUPERO, CONSOLIDAMENTO, POTENZIAMENTO
Al fine di offrire a tutti gli alunni le stesse opportunità formative e sviluppare in modo ottimale le competenze e le conoscenze, il CdC prevede di attuare dei mirati interventi di potenziamento, consolidamento e recupero da svolgere nelle ore curricolari.
STRATEGIE PER IL POTENZIAMENTO-CONSOLIDAMENTO
· approfondimento, rielaborazione, problematizzazione dei contenuti;

· affidamento di incarichi e impegno di coordinamento;

· lettura di testi extrascolastici;

· attività guidate e crescente livello di difficoltà;

· assiduo controllo dell’apprendimento;

· ricerche individuali e di gruppo.
STRATEGIE PER IL RECUPERO DELLE CONOSCENZE E DELLE COMPETENZE
· Studio assistito in classe;

· assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti richiami;

· allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari;

· coinvolgimento in attività di gruppo;

· diversificazione e/o semplificazione dei contenuti;

· valorizzazione delle esperienze extrascolastiche;

· valorizzazione dell’ordine  e della precisione nell’esecuzione dei lavori.
PROPOSTE PER USCITE E VISITE DIDATTICHE
Il Consiglio di classe/INTERCLASSE potrà programmare, per l’anno scolastico in corso, uscite didattiche a completamento e potenziamento delle attività curricolari, ritenendo che esse possano contribuire alla formazione culturale degli alunni e migliorarne la socializzazione.
PROPOSTE DI VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Controllo degli apprendimenti
VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica /Valutazione si articolerà in tre fasi:

a) FASE DIAGNOSTICA: iniziale consisterà nell’osservazione sistematica degli alunni volta alla definizione della situazione di partenza, anche con l’eventuale elaborazione di questionari di rilevazione dei bisogni didattico - educativi degli stessi.

b) FASE INTERMEDIA DIAGNOSTICO-FORMATIVA: avrà come obiettivo la rilevazione del raggiungimento degli obiettivi trasversali (partecipazione all’attività didattica, ingresso, metodo di studio, socializzazione, progressi rispetto alla situazione di partenza, livello delle conoscenze e abilità);

c) FASE SOMMATIVA(quadrimestrale): avrà come esito il profilo dinamico conclusivo dell’allievo in maniera da evidenziare i progressi ottenuti rispetto al livello di partenza, gli interessi manifestati e le attitudini promosse, nonché le eventuali distanze dai traguardi comuni.

Periodicamente saranno proposte verifiche scritte ed orali per rilevare la preparazione acquisita dai singoli alunni.

Faranno parte delle attività di verifica le osservazioni sistematiche che rileveranno i modi caratteristici di apprendimento e il comportamento scolastico di ciascuno studente(motivazione, impegno, autonomia, partecipazione, interazione con compagni ed insegnanti) così da giungere ad una valutazione formativa.

La valutazione per le prove strutturate(domande vero/falso; a risposta multipla; esercizi di completamento; corrispondenza tra termini) e non strutturate(tema/saggio riassunto/sintesi/relazione/ricerca Breve/composizione /lettera/Questionario/Dialogo su traccia/Esposizione orale/Lettura tecnica ad alta voce/ Simulazione di situazione comunicativa/ Elaborati grafici/ Esperienze di laboratorio/ Pratica strumentale/ Prova pratica psico-motoria), verrà effettuata attraverso il voto in decimi.
La valutazione collegiale nell’ambito del Consiglio di Classe
La valutazione sarà effettuata secondo i seguenti indicatori:

· Identità e autonomia(operare scelte personali ed assumersi responsabilità).

· Orientamento(fare piani per il futuro, verificare ed adeguare il proprio progetto di vita).

· Convivenza civile (coesistere, condividere, essere corresponsabile).

In base alle nuove norme sul comportamento, introdotte dal Ministero dell’Istruzione, il voto di condotta determinerà, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso.

Altro criterio determinante nel processo di valutazione, è la frequenza: non sono ammesse più di un quarto di assenze rispetto al totale dell’orario annuale.
RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Colloqui individuali, colloqui generali, comunicazione sul diario.

A tutte le famiglie sarà comunicato, tramite avviso sul diario, l’orario di ricevimento dei docenti.

I genitori, inoltre, potranno conferire con tutti i docenti del CdC durante i previsti incontri scuola-famiglia e in occasione della consegna delle schede di valutazione, a cadenza quadrimestrale.

IL CONSIGLIO DI CLASSE

Docenti    





1. ……………………………………………..                            

2. ……………………………………………..                             

3. ……………………………………………..                            

4. ……………………………………………..                             

5. ……………………………………………..

6. ……………………………………………..

7. ……………………………………………..

8. ……………………………………………..

9. ……………………………………………..

10.  ……………………………………………..

11.  ……………………………………………..

12.  …………………………………………….

13.  …………………………………………….

14.  ………………………………………………
15. …………………………………………….                          



       
                                        IL DOCENTE COORDINATORE

                                          Sant’Arsenio,……………………
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